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Leonardo senza misteri 
Centomila visitatori in un mese a Palazzo Grassi per una delle mostre più belle 
dell'anno: per vederla c'è tempo fino al cinque luglio. Il grande toscano a Venezia 
per una sola volta nel 1500, ma da allora i pittori veneti presero una strada nuova. 
• t » ? e « io Riccommi 

Pragmatici, i giapponesi E. anche per ra
gioni d atlante geografico, distami mi
gliaia di chilometri dalla nostra ombrosa 

sensibilità romantica Cosi, qualche anno fa, si 
portarono a Tokyo quella paciosa signora del 
Louvre, che accenna appena un po' di sorriso 
Rie interminabili, e solo cinque secondi di so
sta davanti all'icona Che cosa abbiano capito 
della Gioconda proprio non si sa Certo non il 
cosiddetto mistero Anzi un gruppo di loro 
anatomisti e otorinolaringoiatri aveva studiato 

. a puntino quel volto anche troppo celebre e ri
prodotto e s'era provato a ricostruire la voce di 
Monna Lisa, che infatti si ascoltava registrata 
su nastro, mentre s'era fi in piedi per quei cin
que secondi (non so se in fiorentino o in giap
ponese, chissà) Una cosa più buffa non si pote
va pensare ma almeno ci s'erano provati, a di
radare il mistero Perché, in et) 
ti, sono cent'anni e più che ogni 
volta che ci si imbatte in Leonar
do viene a galla questa faccenda 
del mistero 

Eppure, ogni volta (e anche 
qui, in questa bella mostra vene
ziana) Leonardo sembra far di 
tutto proprio per allontanare dalla 
sua opera ogni possibile equivoco e quindi ogni 
mistero Nei dipinti, nei disegni, nei Unti logli 
fitti d'appunti il mistero, per lui, è solo ciò che 
ancora non si conosce, e di cui occorre scoprire 
i meccanismi. Un giorno gli portarono, dalle 
pendio dell'Appennino parmense, un sacco di 
frammenti di roccia e vi si scorgevano fossi'i di 
conchiglie marine E subito, contro ogni opi
nione del tempo (e d'ogni tempo successive, fi-

' no agli anni di Darwin), concluse semplicemen-
, te che quelle montagne erano state, un tempo, 

un fondo di mare Nessun mistero, insomma 

ra 

è quasi 

assente 

ma c'è tanto 

disegno 

Fattosi milanese e padano Leonardo non 
disdegna le mille curiosità di quel mondo corte 
se voglioso di rarità e disegna (ion, e piante e 
costumi strani per le leste di palazzo, e le stra
ne/ve di torma delle rocce alpine, e la belle«a 
delle movenze degli animali da serraglio e 
non scorda mai la propria origine toscana E 
usa ogni giorno e ogni giorno affina lo stru
mento principe dei toscani, dei fiorentini che e 
il disegno Li punta della matita gli sene, però 
non tanto a delincare sul foglio i profili perfetti 
d'una bellezza che e bella perche somiglia alle 
forme eterne della geometria No con quella 
punta (o con il rapido ghiribizzo della penna, o 
con lo sgranarsi velato del carboncino con cui 
si può ritrarre, perfino, I .ina denv che avvolge 
ogni cosa ) egli conduce la propria insaziabile 
indagine sul mondo Vuole sapere (e rendere 
visibile col disegno ) come sono fatte le stratifi
cazioni di quelle rocce, quali muscoli muovono 

le membra di quegli animali, o co
me sboccia la corolla di un fiore 
Leonardo e stato un gemale pittore, 
ovviamente Ma non è del tutto sa
crilego dire che-
se nemmeno 
uno dei suoi di
pinti (e sono 
poch., tra l'al

tro) fosse giunto fino a 
noi, lo coglieremmo 
egualmente tutto nei suoi 
mille e più disegni 

In questa mostra, ad esempio il Leo
nardo pittore proprio non c'è Lo si vede 
al lavoro, mentre medita su come costrui
re dipinti complessi e taticosi la battagli.) 
d'Anghiari, il Cenacolo, la sant'Anna Si 
vede perfino, nella sua bottega, un meti 
coloso e ledclivsimo allievo esegui- > ^ 
re un dipinto col maestro a" " " 

spalle che suggerisce e, torse, aggiunge un toc
co di suo nella Madonna Luta, dell'Ermitage, 
che qualcuno ritiene ancora oggi di mano di 
Leonardo (e cosi dice, senza dubbi, il cartellino 
sotto il quadro in quel museo) E lo si vede nel
la sua perduta veste di scultore Perduta però, 
non del tutto Perdute sono le grandi statue a 
cavallo che dovevano stare nelle grandi piazze 
di Milano mai condotte a termine e visibili solo 
nei disegni Ma sembra proprio suo, e di sua 
mano, quel bronzo di Budapest che e qui alla 
mostra un cavallo di taglia possente, impenna
to e quasi furiosamente inarcato in aria, attor
to quasi da far scivolare via la figura minuta 
del cavaliere, che si stringe a quella groppa va-
sta e instabile Tanta fora elegante, tanta intel-

ligen/a nel carezzare 
quella vibrante mu-
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e i boccoli 

della 

Maddalena 

*\J 

scolatura (ad ogni inclinarsi del nostro sguardo, 
ecco, s aprono nuovi scorci, e tutti percorsi co
me da uno sento di vitalità) che solo questo 
regge, al paragone con i tanti che quasi mecca
nicamente fuiono tratti dai disegni del maestro 

Ma se il Leonardo pittore qui a Venezia, 
non c'è. poco male A Venezia c'era stato per 
certo almeno una volta, nell'anno 1500 forse a 
dare consigli d'arte militare, per 
difendere la laguna esposta alle 
frequenti scorrerie delle navi tur
che Nulla, nemmeno una riga, su 
ciò che a Venezia avc\a visto, su 
chi aveva incontrato. E però a Ve
nezia Leonardo era noto, e gli 
echi della sua presenza sulla scena 
%' avvertono specie nei dieci o do
dici anni dal suo accertato soggior- -
•- no Qualche suo allievo'si era trasferito in 

terra veneta, altri vi avevano latto compar
sa e di certo circolavano disegni suoi, in 
originale o in attenta copia Di più* si può 
certo supporre, senza timore, che Leonar
do abbia conosciuto di persona Giovanni 
Bellini, il patriarca della pittura veneta. 

£*>Che gli abbia, in qualche modo, reso 
omaggio Leonardo, allora, era sui 50 

• anni, ma il Bellini ne aveva venti 
di più Che si saranno detti7 Non 
lo sapremo mai Ma i boccoli lie
vi e come soffiati della Madda-
ena nella tavola del Bellini 
all'Accademia, qui alla mostra, 
hanno qualcosa della mobilita 

leonardesca e siamo, sembra, 
proprio intorno all'anno 1500 E 

chia dell'Accademia abbia tenutj presente 
qualche disegno di Leonardo quelli in cui stu-
dia\a accanto alle bellezza suprem i della giovi
nezza, il suo inev itabile corrompersi, "col tem
po" (com'è scritto nel cartiglio del dipinto gior-
gesco, e in una nota di Leonardo vicino a uno 
schizzo di donna anziana) 

Di questi rapporti, insomma, la nostra reca 
fitta testimonianza, e o tituisceco-

- si un'angolatura nuov a e preziosa 
per capire il largo raggio d'azione 
di Leonardo Ci insegna, ad esem-

- pio, che i lunghi studi sul movimen
to dei corpi (e sull'estremo del mo
vimento, ch'è la lotta, la battaglia 
Rubens, un secolo dopo, ne resterà 
affascinato, copiando appunto un 
disegno per la Battaglia J'Anghu-

n) sono decisivi per smuovere, come un'onda 
d'urto, le dolcissime e placide acque della pit
tura lagunare, che di li a poco, con gli esordi di 
Sebastiano del Piombo e soprattutto di Tizia
no, comincia appunto ad interessare trame 
d'azione, piene d'irruenza, prima mai viste 
Cosi come i suoi studi di fisionomia (che sca
lano dal bellissimo al caricaturale, dalla tene
rezza dell'infanzia alle'gnnze dell'estrema 
vecchiaia) animeranno ben presto la scena ve
neta, fino ad allora paga di quella serena, co
lorata bellezza che il vecchio Bellini ancora, e 
da sempre, perseguiva. T ; . 

Il nesso c'è, di sicuro E si ravvisa altrettanto 
bene la diversità. In tutti questi fogli Leonardo 
cerca sempre, indagando col disegno, la rispo
sta al quesito sulla struttura delle cose, si chiede 

come sono fatte, ui base a quali leggi si muovo-
poco più tardi Giorgionc, in una delle , no e mutano aspetto 1 veneti, si direbbe, alla 

figure che alludono alle "Tre età " pittura chiedono di meno (o di più9) vogliono, 
dell'uomo " si ispira chiaramente ad un t. per suo tramite, cogliere ogni apparenza del 
profilo leonardesco del cenacolo milane- mondo e raccontarci la sua colorita bellezza, 
se cosi come è possibile che nella "Vce- scnz'altra domanda ' " 
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?it-u ^ ajjòtiBBaiseduttwa di Canova e 1 

Tcti>iiicJWW22crifinoagli^str!Jt)-
T smtWcarta di Arsitile Gorky (nclfcr 

£ foto ano.di esa),Se Leonardo sarà la super-
V star (tqusa'estate veneziana, ncésaràscki.-
ì Acwniodercal^>onaidoilprirnatod«llata-
fct»a,yè a VeaSaa 0 genio di Antonio Cajto-
?». va (WS7-1822). Fra mille difficolta, visti la 
I ^ E c a t c a a deipezzi, si sorto trasportate al 
£muse^Co«rer una settantina-di opere, wol-
j£ Usarne prestale dalTHcrmitagc di San Pie-
'X Iroburgo. Lamojtra t'organizzata dall'asses-
£;swaU>allaQiJtiria~dd Comune di Venezia. 
Ì AlMmeo Correr imo ài 30 settembre, uttì 
^giorni dalle 9 alle 19. CostoJ0.000 lire (7j,0Q 
ì[ ridotto), l'csposizióne-racrcato di Salvator 
; Dall e Una pazza cavalcata sulle onde malie 
ìT,-della fantasia. Organizzata dalla Stration 
r; Foundation di Ginevra e la Master Inter™-

C'è un posticino 
noto solo ai veneziani 
Spesso i turisti protestano per i prezzi troppo alti dei ristoranti in laguna^^l \ \ 
Che fare? Vi diamo una piccola guida per evitare il peggio e buon appetito. ^ 

liooal art di Milano che mettono 10 vendita 
Biografie e sculture numerate, (da 700.000 li
re a 20 milioni), la mostra e a campo San 

„ Bartolomeo, nella chiesa omonima a Rialto. 
Tutti gtonujIaDe 10 alle 20. A Ca' Pesaro fi
no aU9 faglio inscena la mostra dei Pittori 

" visionari svizzeri dal 700 al '900. La mostra 
illustra l'arte figurativa svizzera e rutti 1 mi-

- gliori artisti del periodo. Organizzata 
dall'assessorato alla Cultura del Comune di 
Venezia,- Come molti artisti del nostro seco
lo, anche per l'armeno Arenile Gorky il pie-"" 
nanetmosamemo e la giusta valutazione so
no'venuti solo dopo la sua morte, avvenuta 
per suicidio nel 1948, à surrealista Andre 
Breton si dichiarò entusiasta delle sue opere, 
54 delle quali sono esposte alla fondazione 
Guggcnheim di Venezia, in una mostra che 
si protrarrà fino al 18 giugno. 

D ove m ingiare In questo senso, e 
soprattutto per 1 prezzi Venezia 
non gode di ottima lama Non sem

pre e cosi Se all'ora di pranzo non si vuole 
andare a panini si può mangiare con la stes
sa elira a un sili servicc Pasti decenti a 
prezzi contenuti dalle 9 000 
alle 15 000 lire li olire il stir 
servici" Rialto tavoli di le
gno scuro, mattoncini a vi
sta vetrate sul canale Per 
arrivarci dalla Icrmata Rial 
to andare avanti e girare a 
sinistra per calle Carbon 

Sempre nei paraggi di 
Rialto una vera trattoria e 
La Madonna telelono 
522 xS 24 nell'omonimo sol 
toportego (e sulla riva oppo
sta alla lermata del vaporet
to) Ambiente da vecchio lo-
e.ile di provincia molti ta

voli la specialità sono risotto alla pescatora 
e seppioline nere alla veneziana con polenta 
Prezzi 35 000/40000 lire Una buona pizza ' 
scordalevel.i a Venezia brontolano 1 cultori 
del genere Buona invece e Da Sandro, le-
lelono 523 4M 94 in Campiello dei Meloni in 

tondo al sottooortego 
della Madonna, si gira a 
sinistra e si prosegue per 
due ponticelli Prezzi 
medi 15 000 20000 lire-
Aperto dalle 11 30 alle 
23 30 chiusoli venerdì 

Un posto amatissi
mo dai veneziani e poco 
conosciuto dai turisti e 
la Iucca, in San Giaco
mo dell'Orio telelono 
524 15 70 Locale picco
lo un po' n iscosto dove-
mangiare cose sfiziose 
come gli gnocchelti sar-

di con ricotta e pale di olive le tfererte con 
funghi e speck 0 gorgonzola e noci.piatu,di 
carne messicani 0 ve'ge'tariaW-cccilsoJese-
samo Pre-zzi sulle 20 OOfJ/30 0001ire"vFra'i 

bacan ' si possono segnalare Vino Vinp, 
zona san Marco per sgranoccharc'irr/piedi 
due cicchetti (piccoli aritipcisti)"e"t*Anlfco 
Dolo zona Rialto dove mveee ci si mctle.a 
sedere- e fra trippa e baccal<*(Srfinisce,per 
spendere sulle 40 000 lirc^c-r''cnTvi3otetìn 
vero ristorante e non ha grossi connIessi_d( 
portalogho vale la pena un pranzo fcbase'di 
pesce alla Corte Sconta™ Calle^le^Prestin, 
vicino ,1 Riva degli Schijvoni. telefono 
522 70 24 Locale Imto povero.-micaltàmol-
10 elegante diventato ormai un ritrovo di 
vip Prezzi sulle SO 000/90 000 lire ehiuso 
domenica e lunedi Solo carne'ihvecc ai 
Gondolieri telefono 52S"63 96 a dtie'passi 
dall'Accademia e dal Peggv Guggenhcim 
Collection Prezzi 40/45 000 lire, chiuso il 
martedì * -"•" * ""• »D.C 


